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La Valutazione d'Impatto Ambientale (V.I.A.) è la procedura tecnico-
amministrativa di verifica della compatibilità ambientale di un progetto, 
introdotta a livello europeo con la Direttiva CEE 337/85 e integrata con la 
Direttiva 11/97CE.  

L’istruttoria di V.I.A. è finalizzata all'individuazione, descrizione e 
quantificazione degli effetti che un determinato progetto, opera o azione, 
potrebbe avere sull'ambiente, inteso come insieme delle risorse naturali di un 
territorio e delle attività antropiche in esso presenti. 

Il presente studio di impatto ambientale (denominato nel seguito della 
documentazione con il termine S.I.A.) viene redatto a corredo del progetto di 
realizzazione del nuovo polo logistico della società S.I.L. SRL (di seguito 
denominata semplicemente DITTA) in corrispondenza di una porzione di 
territorio situata in territorio comunale di Calcio, in provincia di Bergamo. La 
posizione generale e di dettaglio del luogo in cui si intende realizzare il progetto 
è indicata negli allegati grafici che costituiscono parte integrante del presente 
S.I.A. 

Gli interventi previsti rientrano nella tipologia progettuale definita dal punto 
am) Allegato A della Legge Regionale (Lombardia) 2 febbraio 2010 n. 5, 
nonché dall’Allegato III Parte II del D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 “Testo Unico 
Ambientale” e s.m.i.:“interporti, piattaforme e terminali intermodali, piattaforme 
logistiche (anche non intermodali), centri di magazzinaggio generale e simili che 
interessano una superficie operativa (capannoni, uffici, piazzali, viabilità interna, 
area ferroviaria e/o portuale, ecc.) superiore a 20 ettari, o che hanno una 
capacità di movimentazione di merci superiore a 400.000 tonnellate/anno”. In 
base alla citata normativa si rende necessaria l’attivazione in sede regionale 
(Lombardia) della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA). 

L’azienda che avanza il progetto opera nel settore della logistica e dei 
trasporti dal 1985 e nel corso degli anni ha raggiunto una posizione di rilievo nel 
settore degli autotrasporti, specializzando soprattutto nel trasporto di generi 
alimentari. In seguito al consolidamento nel settore degli autotrasporti la ditta, 
nell’anno 2000, ha ampliato la sua attività in una direzione complementare e 
sinergica  alla prima, consistente nella fornitura di soluzioni logistiche e di 
servizi di alto valore aggiunto. 

Ad oggi la ditta rappresenta un interlocutore di primo piano nel settore per le 
attività di magazzinaggio, handling e distribuzione per ogni tipologia 
merceologica, quali: 

- Alimentare a temperatura ambiente; 

- Alimentare a temperatura controllata (0/+20 °C) 

- Alimentare a bassa temperatura (-25 °C) 

- Non alimentare  
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La dimensione e l’importanza della DITTA nel settore della logistica e dei 
trasporti è riscontrabile anche nella sua presenza in tutto il territorio nazionale, 
dove è presente con i seguenti depositi: 

- Calcinate (BG) 

- Zingonia (BG) 

- Liscate (MI) 

- Biandrate (NO) 

- Paese (TV) 

- Parma 

- Basiano (MI) 

- Limito (MI) 

- Prato 

- Melfi (PZ) 

E’ opportuno evidenziare che la DITTA opera secondo una politica di qualità; 
questo ha comportato l’ottenimento delle certificazioni per la qualità e per 
l’ambiente, secondo le norme UNI EN ISO 9001:2000. 

Il progetto a cui il presente SIA si riferisce è inteso a potenziare ulteriormente 
l’attività dell’azienda, con un nuovo polo di notevole dimensione, che interessa 
una superficie di circa 350.000 m2, situato a ovest del centro abitato di Calcio 
(BG), è soprattutto a 1.500 m a nord dal tracciato della autostrada BRE.BE.MI, 
in fase di realizzazione, nuova importante infrastruttura di comunicazione che 
interessa l’alta pianura padana nelle province di Brescia, Bergamo e Milano e 
destinata ad alleggerire la saturazione dell’Autostrada A4 in corrispondenza 
delle sopracitate province, caratterizzate da intenso sviluppo urbanistico ed 
economico. 

Nelle figure di seguito n° 1 e n° 2 di seguito ripo rtate si fornisce una primo 
inquadramento della zona di a cui il presente SIA si riferisce, in modo da 
contestualizzare immediatamente l’ambito territoriale di riferimento, le 
infrastrutture che lo caratterizzano e il paesaggio di riferimento. 
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Figura 1: Inquadramento geografico 



������������	
�������
�������������������	��������
������ ������� �� ���	
��� �����	��
�����������
����
���������
��
���
���
������� ������������������������������� � � ! ���������� " #�

���� ������	�� �"� � Pagina 9 di 133 

Figura 2: Fotografia aerea con individuazione dell’ intervento 
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La Direttiva 2001/42/CE in materia di “valutazione degli effetti di determinati 
piani e programmi sull’ambiente” ha introdotto la Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS) come strumento chiave per assumere la sostenibilità quale 
obiettivo determinante nella pianificazione e programmazione. In precedenza, la 
valutazione ambientale è stata uno strumento generale di prevenzione utilizzato 
principalmente per conseguire la riduzione dell'impatto di determinati progetti 
sull'ambiente, in applicazione della Direttiva 85/337/CEE sulla Valutazione di 
Impatto Ambientale (VIA) e delle sue successive modificazioni (Direttiva 
97/11/CE). 

A livello nazionale il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 (Testo Unico sull’Ambiente) 
e s.m.i., disciplina sia la procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), 
sia la procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA). 

Tanto la Direttiva VAS (Direttiva 2001/42/CE) quanto il Testo Unico 
sull’Ambiente (D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.) prevedono, infine, meccanismi di 
coordinamento tra la VAS e la VIA, al fine in particolare di evitare duplicazioni 
della valutazione. La normativa nazionale precisa, inoltre, che tutti gli elementi 
acquisiti in sede di VAS devono essere acquisti in sede di VIA, rimandando una 
più puntuale integrazione tra le due procedure a futuri regolamenti appositi. 

La Regione Lombardia con la DCR 13 marzo 2007 n. VIII/351, con la DGR 
27 dicembre 2007 n. 8/6420 e con la recente DGR 30 dicembre 2009 n. 
8/10971 ha disciplinato il raccordo, l’ottimizzazione e la semplificazione dei 
procedimenti in materia ambientale, nella fattispecie VAS, VIA e VIC 
(Valutazione di Incidenza). 

Per quanto riguarda la VIA, infine, è stata pubblicata sul Bollettino ufficiale 
della Regione Lombardia del 4 febbraio 2010 n. 5, la nuova Legge sulla VIA: 
Legge Regionale 2 febbraio 2010 n. 5 "Norme in materia di valutazione di 
impatto ambientale". 

La nuova legge regionale è fondata sui seguenti principi: 

�� semplificazione normativa; 

�� coordinamento dei procedimenti amministrativi per la realizzazione di 
interventi e progetti; 

�� procedure più vicine al territorio sul quale saranno ospitati impianti e 
opere oggetto di valutazione; 

�� trasparenza degli atti (consultabili via internet: il cittadino, l'ente locale 
potranno seguire l'iter della pratica di VIA sino alla decisione finale); 

�� controlli e garanzia del potere sostitutivo da parte di Regione Lombardia 
nel caso di inattività di comuni e province.

La legge costituisce preciso adempimento rispetto a quanto imposto dal 
D.Lgs. 152/2006 e nel contempo stabilisce il conferimento di competenze in 
materia di VIA/Verifica di assoggettabilità a Province e Comuni, a seguito 
dell'emanazione del Regolamento attuativo. 
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Con la nuova legge regionale: 

�� viene salvaguardato il "parallelismo" tra competenze autorizzative di un 
determinato progetto e competenze al rilascio del provvedimento di 
valutazione di impatto ambientale, secondo il principio per cui "chi 
autorizza il progetto svolge anche le relative procedure di valutazione 
ambientale"; 

�� saranno conferite alle realtà comunali competenze in materia di sola 
verifica di assoggettabilità a VIA del comparto agricolo (cambiamento 
d'uso del suolo), piscicolture, parcheggi di uso pubblico; 

�� viene introdotto il coordinamento tra procedure di VIA e gli altri iter 
amministrativi delle varie autorizzazioni di carattere ambientale 
necessarie per la realizzazione dei progetti. La valutazione di impatto 
ambientale viene elevata a ruolo di "regia/coordinamento" delle altre 
procedure di carattere ambientale evitando in tal senso duplicazioni 
procedurali, contenendo i tempi degli iter amministrativi di 
approvazione/autorizzazione; 

�� viene introdotta una disposizione per i progetti delle opere di EXPO 
Milano 2015 volta al rispetto dei tempi per l'espressione del parere 
regionale, prevedendo l'accorpamento in un solo atto di più procedimenti 
amministrativi. 

��� ���	�	��
�����
	�

Le metodologie seguite per la redazione del presente S.I.A. sono quelle 
ormai consolidate e di dominio comune, e fanno riferimento a disposti legislativi 
italiani, regionali e comunitari; in particolar modo comunque si è fatto riferimento 
alla documentazione messa a disposizione dalla Regione Lombardia ed in 
particolare al “Manuale per la Valutazione di Impatto Ambientale  - 1994”. 

Da un punto di vista strettamente metodologico, seguendo la tradizione 
tecnica consolidatasi a livello internazionale, prima di avviare l’elaborazione 
vera e propria dello studio di impatto ambientale si è proceduto ad un’attività di 
“scooping”. 

Questa attività è consistita: 

- nella raccolta della documentazione esistente in materia di ambiente e 
norme territoriali di tutela (vincoli, istituzioni di aree protette, etc.); 

- nella raccolta e nell’analisi della documentazione relativa alla situazione 
ambientale generale, con particolare riferimento alla qualità dell’aria, del 
suolo delle acque, alle emissioni di rumore;   

- nell’analisi dettagliata delle modalità operative della DITTA 
nell’insediamento in questione, al fine di individuare gli eventuali “punti 
deboli”, che possano quindi essere causa di impatto nei confronti delle 
matrici ambientali, della popolazione residente. 
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Oggetto della fase di scooping è stata: 

1) la caratterizzazione generale dell’area oggetto di studio e presso cui è 
prevista la realizzazione del progetto, considerando un intorno 
territoriale abbastanza esteso, al fine di valutare con attenzione la 
presenza di ricettori sensibili con cui l’attività svolta nell’insediamento 
in questione possa eventualmente interferire in modo rilevante; 

2) l’identificazione di criticità ambientali nella zona, determinate da fattori 
esterni all’insediamento che potrebbero suggerire eventuali migliorie o 
varianti; 

3) l’organizzazione metodologica dello studio; 

Esaurita la fase di scooping, si è proceduto alla redazione dello studio di 
impatto ambientale, elemento fondamentale di una procedura da valutazione di 
impatto ambientale, il quale è stato sviluppato secondo lo schemi procedurali 
ormai consolidati suggeriti dalla legislatura vigente e dalla letteratura 
disponibile, ovviamente interpretati e adattati al tipo di intervento analizzato dal 
S.I.A. e considerando le peculiarità territoriali e ambientali. 

Sostanzialmente lo studio è stato organizzato nelle seguenti fasi, per 
ciascuna delle quali sono state eseguite diverse operazioni, di seguito 
enunciate: 

Per quanto riguarda il QUADRO PROGRAMMATICO: in tale fase si è 
proceduto:  

�� a reperire, se pertinente alle finalità e alle problematiche del presente 
S.I.A., la documentazione inerente alla fattibilità del progetto, con 
particolare riguardo a : 

- piani nazionali, regionali, sub-regionali nel settore dei rifiuti; 

- piani territoriali provinciali di vasta area (Piano Territoriale Regionale, 
Piano Territoriale Provinciale); 

- piani di settore (in specie relativi allo sviluppo delle attività industriali 
e delle attività estrattive); 

- piani ambientali (piano parchi, aree protette, Piano Paesistico, Piani 
di bacino con relativi piani stralcio etc.); 

- strumenti urbanistici e urbanistico-ambientali dei comuni coinvolti nel 
progetto, con particolare riguardo quindi alla situazione urbanistica 
della Comune di Calcio; 

�� ad analizzare le relazioni fra piani e programmi e “opera” in progetto, 
definendo: 

�� l’inquadramento del “progetto” in relazione agli stati di attuazione degli 
strumenti pianificatori; 

- l’attualità del “progetto” e la sua evoluzione, anche in relazione 
all’evolversi del quadro pianificatorio; 
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�� rapporti di coerenza del progetto con gli obiettivi definiti dalla 
pianificazione ai diversi livelli; 

�� eventuali elementi di contrasto o disarmonia tra le previsioni contenute 
negli strumenti di pianificazione e lo sviluppo del progetto. 

La seconda fase riguarda il QUADRO PROGETTUALE  relativo all’impianto 
in relazione al quale viene presentato il presente S.I.A.: si procederà pertanto 
ad una dettagliata descrizione del progetto considerando l’idea progettuale, la 
fase di realizzazione e la fase di esercizio; l’obbiettivo fondamentale sarà 
ovviamente quello di capire nel modo maggiormente dettagliato quali possano 
essere le ripercussioni principali sull’ambiente derivanti dalla realizzazione di 
un’opera di tale importanza, se non altro per le sue dimensioni alquanto 
rilevanti.. 

All’interno della trattazione del quadro progettuale relativo all’impianto verrà 
prestata particolare attenzione alla descrizione e all’analisi della dotazione 
impiantistica prevista dal progetto avanzato dalla ditta istante, dal momento che 
nelle successive fasi del S.I.A. non si potrà prescindere da tale aspetto per una 
precisa e attenta valutazione degli impatti sull’ambiente.   

Nella terza fase, denominata QUADRO AMBIENTALE GENERALE , si è 
proceduto a illustrare la situazione territoriale e ambientale della zona su cui 
insisterà lo stabilimento della DITTA oggetto del presente S.I.A.; in particolare si 
è prestata attenzione alle matrici ambientali che possano essere direttamente 
influenzate dalla futura attività dello stabilimento. 

All’interno del quadro ambientale è stata inserita la fase denominata 
ANALISI DEGLI IMPATTI , in cui, partendo: 

- dall’analisi del ciclo tecnologico che verrà svolto; 

- dall’analisi dei fattori di impatto connessi con l’attività;  

si valutazno puntualmente quali potrebbero essere le alterazioni possibili 
determinate sulle matrici ambientali dall’attività dell’insediamento in questione. 

Tale analisi pertanto è stata condotta con una metodologia settoriale 
finalizzata a fornire una sintesi sistematica dei risultati, partendo da analisi 
critica dei fattori causali dell’impatto legati: 

�� alla presenza fisica del fattore di impatto; 

�� all’analisi degli elementi costitutivi dell’impianto nonché 
all’adozione di procedure operative all’interno del ciclo lavorativo; 

�� alla presenza di materie prime e/o ausiliare ad elevato impatto; 

�� agli incrementi di traffico stradale al di fuori e alla presenza di 
circolazione di mezzi all’interno dell’insediamento; 

L’analisi degli impatti non ha potuto ovviamente prescindere da un confronto 
della situazione ambientale con le normative di settore: di conseguenza si è 
proceduto, per ogni matrice ambientale analizzata, a citare la normativa 
specifica di riferimento. 
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Un’importante fase del presente S.I.A. consiste nella VALUTAZIONE DELLE 
MITIGAZIONI ESISTENTI E DELLE COMPENSAZIONI. Sulla base delle 
risultanze di cui ai punti precedenti si è provveduto: 

a) a individuare e a descrivere quanto l’azienda ha già predisposto al fine di 
mitigare gli impatti nei confronti delle varie matrici ambientali e nei 
confronti di eventuali ricettori sensibili eventualmente presenti nella zona; 

b) nell’individuazione di eventuali interventi di compensazione, nel caso in 
cui siano state rilevate situazioni di impatto rilevanti ma non mitigabili 
localmente; 

c) a predisporre e raccomandare eventuali cautele e procedure di sicurezza 
da adottare  e osservare in fase di esercizio; 

d) a consigliare eventuali monitoraggi di parametri ambientali. 
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Compito del Quadro di Riferimento Programmatico è quello di fornire gli 
elementi conoscitivi per definire le relazioni tra l’opera oggetto dell’analisi 
ambientale e gli atti della pianificazione e programmazione territoriali e 
settoriali. 

Tali elementi costituiscono parametri di riferimento per la determinazione del 
giudizio di compatibilità. 

L’analisi degli strumenti di pianificazione e programmazione correlabili al 
progetto è stata sviluppata a vari livelli (regionale, provinciale e locale) 
considerando sia il settore dei rifiuti, sia il settore della gestione del territorio. 

Delineato questo quadro complessivo, si è proceduto ad un confronto tra gli 
scenari territoriali previsti e le possibili congruenze o disarmonie tra essi ed il 
progetto in esame. Per congruenza tuttavia non si intende la conformità del 
progetto agli atti di programmazione e pianificazione, ma solo l’organicità della 
proposta progettuale con gli obiettivi e gli stati d’attuazione degli atti stessi.
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Il progetto di nuovo polo logistico a cui si riferisce il presente S.I.A. riguarda 
la parte occidentale del territorio comunale di Calcio, in Provincia di Bergamo. Il 
comune di Calcio è ubicato nella zona sud-orientale della Provincia di Bergamo, 
in un comparto che si può considerare delimitato dal fiume Oglio a est, dal 
fiume Serio a ovest, dal confine con la Provincia di Cremona a sud e dalla linea 
ferroviaria e che prende comunemente il nome di “Calciana”. 

Si tratta di un ambito esclusivamente pianeggiante, dal momento che il 
territorio comunale presenta una quota di 127 m.s.l.m. a nord in corrispondenza 
di C.na Motella e di 106 m.s.l. a sud, a cinque chilometri di distanza dal punto 
precedente, in corrispondenza di C.na Barbonina, quindi con un gradiente 
inferiore a 1%. Tale situazione è estesa alla quasi totalità dell’estensione del 
territorio comunale (il Comune di Calcio si estende per 15,8 Km2), ad eccezione 
delle aree in prossimità del fiume Oglio, dove si possono riscontrare i valori 
minimi delle quote, che possono scendere fino a 100 m.s.l.m a causa della 
presenza di salti morfologici connessi con la presenza di orli di terrazzi 
morfologici generati dalla dinamica fluviale. 

Il territorio comunale segna il confine tra la Provincia di Bergamo e la 
Provincia di Brescia a est, a cui appartengono i comuni confinanti di Urago 
d’Oglio e Rudiano; inoltre sono comuni confinati Pumenengo a sud, Fontanella 
a sud-ovest, Covo e Antegnate a ovest, Cortenuova e Cividate al Piano a Nord. 

Il comune di Calcio non presenta una frammentazione significativa delle sue 
parti edificate e abitate: il capoluogo risulta essere la parte del territorio dove è 
avvenuta la maggior parte dell’edificazione all’interno del territorio comunale e 
dove, di conseguenza, è concentrata la maggior parte della popolazione 
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residente; sul territorio sono presente agglomerati e abitazioni rurali sparsi che 
però non assumono mai lo status di frazione. 

La realizzazione del progetto, come detto in precedenza, è prevista in una 
zona posta a ovest del centro edificato di Calcio; esso, nelle intenzioni 
progettuali e per le esigenze per cui viene costruito avrà un estensione 
considerevole, per cui appare opportuno individuare le coordinate geografiche 
dei quattro vertici dell’ipotetico rettangolo che racchiude il comparto territoriale 
di riferimento: 
Figura 3: individuazione insediamento mediante coor dinate 

Coordinate geografiche Coordinate UTM 
PUNTO 

latitudine longitudine X Y 

Punto sud-est: 
Rotonda Calciana 

45° 30’ 33.52718” N 9° 49' 55.55454" E 5040066 5650 82 

Punto sud-ovest: 
Via Covo 

45° 30’ 32.133231” N 9° 49' 41.5341" E 5040020 5647 78 

Punto nord-ovest 45° 31’ 4.04327” N 9° 49' 30.8353" E 5041002 564536

Punto nord-est 45° 31’ 6.85783” N 9° 49' 58.33546" E 5041095 56513 1 

Punto A 
Punto B 

Punto D 

Punto C 
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Il luogo a cui il presente SIA si riferisce è individuato dal punto di vista 
catastale con i seguenti mappali del comune censuario di Calcio. 

�� 16, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 93, 95, 96, 97, 98, 251, 
383, 384, 403, 406, 410, 414, 418, 419, 468. 

Nella figura sottostante si riporta l’estratto mappa della zona in questione. 
Figura 4: Estratto mappa 
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Per quanto riguarda la viabilità esterna localizzabile in corrispondenza della 
zona in esame, si riscontra la presenza di numerose e importanti vie di 
comunicazione stradale, anche di livello nazionale: particolare rilievo assume 
innanzitutto l’autostrada BRE-BE-MI, in fase di realizzazione, la quale decorre 
con direzione est-ovest ad una distanza di 1.500 metri a sud del futuro 
insediamento della ditta; questa importante infrastruttura, che nell’ambito del 
sistema infrastrutturale lombardo intende sgravare l’autostrada A4 da parte 
dell’intenso traffico veicolare che la caratterizza, determinerà indubbiamente 
importanti sviluppi urbanistici di tutti i comuni della Bassa Bergamasca, ed in 
particolare di tutte le zone poste in suo fregio, con presumibile impianto di 
numerose zone industriali, commerciali e direzionali tra cui quella in esame 
presso cui è ubicato lo stabilimento. E’ indubbio inoltre come il notevole  
numero di veicoli che giornalmente transiteranno su di essa, in entrambe le 
direzioni, potrà avere inevitabili ripercussioni su alcune matrici ambientali e sulle 
tematiche generali del presente SIA. 

Altre vie di traffico stradale importanti sono individuabili nella S.S. n° 11 
“Padana Superiore” , anch’essa decorrente a sud dell’insediamento, con 
direzione principale est-ovest, rappresenta un’importante arteria di 
collegamento di tutti i comuni dell’alta pianura lombarda per la zona compresa 
tra Milano e Brescia, attualmente priva di autostrade. 

Sul lato orientale del comparto interessato dal progetto decorre invece la 
variante S.P. n° 98 “Calciana”: il tracciato originario di tale strada decorreva  
più a ovest e costeggiava sostanzialmente l’orlo del terrazzo fluviale posto in 
sponda destra del fiume Oglio; esso attraversava il centro di alcuni comuni della 
zona, messi in comunicazione da tale infrastruttura. Nell’intento di liberare il 
centro abitato di tali comuni dal traffico, è stata realizzata tra località Cascina 
Nuova in Comune di Palosco e il Comune di Calcio una variante che decorre in 
una zona di aperta campagna, senza interessare i centri abitati dei comuni della 
zona, e che termina intersecando la S.S. n° 11 in p rossimità del futuro casello di 
Calcio della BRE.BE.MI. 

Lo stabilimento a cui lo S.I.A. si riferisce potrà essere rapidamente raggiunto 
proprio dipartendosi da tale strada, sulla quale sarà posto l’ingresso principale. 

Da ultimo si segnala che la zona è prossima alla tratta ferroviaria Milano-
Brescia della Rete Ferroviaria Italiana, la quale decorre in direzione Est-Ovest a 
2 chilometri a nord. Le stazioni di riferimento più prossime sono quelle di Calcio 
e di Romano di Lombardia. 

Tutte gli elementi di viabilità commentati sono stati riassunti nella foto aerea 
della zona riportata nella figura seguente.
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Figura 5: Viabilità della zona (Fonte: SITer Provin cia di Bergamo)

SP 98 
NUOVO 

TRACCIATO

SP 98 

SS 11 

SP 101 
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Il PTCP è lo strumento di esplicazione e di raccordo delle politiche territoriali 
di competenza provinciale, nonché d’indirizzo e di coordinamento della 
pianificazione urbanistica comunale. Definisce criteri d’indirizzo sugli aspetti 
pianificatori di livello sovracomunale e fornisce indicazioni sui temi paesistici, 
ambientali e di tutela, coniugando gli aspetti riguardanti l’evoluzione del 
territorio nelle sue diverse componenti con obiettivi di sviluppo sostenibile sul 
piano ambientale e di competitività dell’intero contesto socioeconomico. 
Il Piano della Provincia di Bergamo assume come obiettivi generali la 
sostenibilità ambientale dello sviluppo e la valorizzazione dei caratteri paesistici 
locali e delle risorse territoriali, ambientali, sociali ed economiche. 
L’assunzione da parte del PTCP dei temi dell’ambiente e dello sviluppo 
sostenibile quali principi base dell’azione pianificatoria, ha la finalità di 
consentire un’effettiva integrazione tra le problematiche ambientali e le scelte 
insediative e di sviluppo generale. 

Il PTCP, quale atto di programmazione generale, stabilisce opportuni criteri 
per determinare la qualità e le caratteristiche delle aree in espansione 
necessarie per il soddisfacimento della domanda locale e definisce le 
competenze per le funzioni che, per natura e dimensioni, sono destinate al 
soddisfacimento della domanda sovralocale. 

Al fine di coordinare l’azione dei singoli Comuni e favorirne la più ampia 
partecipazione alla pianificazione provinciale, il PTCP ha adottato il metodo di 
concertazione tra Provincia e Comuni come strumento di condivisione delle 
scelte pianificatorie con effetti sovracomunali. 

Il Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Bergamo - PTCP, 
adottato dal Consiglio provinciale con deliberazione n. 61 del 17.09.2003 
(pubblicato sul BURL n. 44, Foglio inserzioni, del 29 ottobre 2003) e approvato 
con deliberazione consiliare n. 40 del 22.04.2004, ai sensi dell'art. 3 - comma 
36 - della L.R. 1/2000, ha acquisito efficacia il 28 luglio 2004, giorno di 
pubblicazione della delibera di approvazione sul BURL n. 31, Foglio inserzioni. 

Il PTCP ha assunto come obiettivo fondamentale la compatibilità tra i sistemi 
ambientale, naturale e antropico da perseguire attraverso la salvaguardia, la 
tutela e la valorizzazione di tutte le componenti della naturalità e dell’ambiente 
che devono essere promosse in armonia con le necessarie trasformazioni del 
territorio, in funzione delle necessità di sviluppo e progresso delle attività, con 
attenzione alle trasformazioni del paesaggio e alla corretta gestione delle 
risorse. 

A questo fine il PTCP si è proposto i seguenti obiettivi specifici: 

1) garantire la compatibilità dei processi di trasformazione e di uso del suolo 
con la necessaria salvaguardia delle risorse (in particolare della risorsa 
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“suolo agricolo”, che costituisce l’elemento in genere più facilmente 
aggredibile); 

2) individuare tutte le provvidenze necessarie per la difesa dal rischio 
idrogeologico e idraulico, la tutela delle qualità dell’aria e delle acque di 
superficie e sotterranee considerate pregiudiziali ad ogni intervento sia di 
destinazione sia di trasformazione del suolo; 

3) individuare già alla scala territoriale - e promuovere alla scala locale - la 
realizzazione di un sistema di aree e ambiti di “continuità del verde” anche 
nella pianura e nelle zone di più modesto pregio, con particolare 
attenzione agli elementi di continuità delle preesistenze e dalle fasce già in 
formazione sempre con attenzione alla varietà e alla diversità biologica; 

4) tutelare il paesaggio nei suoi caratteri peculiari, promuoverne la 
riqualificazione nei sistemi più degradati e promuovere la formazione di 
“nuovi paesaggi” ove siano presenti elementi di segno negativo o siano 
previsti nuovi interventi di trasformazione territoriale; 

5) garantire la salvaguardia e la valorizzazione dei beni culturali, e tutelare e 
rafforzare le caratteristiche e le identità delle “culture locali”; 

6) promuovere e sostenere la qualità e l’accessibilità delle “funzioni centrali 
strategiche” e dare impulso alla formazione di un sistema integrato di 
centralità urbane, organizzando sul territorio il sistema dei servizi, con 
particolare attenzione alla sua relazione con i nodi di scambio intermodale 
della mobilità; 

7) proporre un’attenta riflessione sulle modalità della trasformazione edilizia 
(residenziale, industriale, terziaria, ecc.) la quale, pur tenendo conto delle 
dinamiche socio-economiche, dovrà individuare una nuova modalità di 
risposta alle esigenze insediative, evitando il perpetuarsi di alcuni indirizzi 
che hanno dato risultati negativi sugli assetti territoriali complessivi e che 
hanno inciso negativamente sulla qualità del paesaggio e dell’ambiente, e 
proponendo invece indirizzi e modelli capaci di dare o di restituire una 
qualità insediativa veramente positiva; 

8) razionalizzare la distribuzione delle aree per attività produttive e dei servizi 
a loro supporto, considerando come primaria anche la questione delle 
necessità di recupero del consistente patrimonio dismesso e ponendo 
particolare attenzione alla necessità di ridurre e controllare sia le situazioni 
di rischio sia quelle di incompatibilità con altre funzioni; 

9) promuovere la formazione di Piani locali per lo sviluppo sostenibile, 
“Agende 21 locali”, di Comunità Montane, Comuni e loro Associazioni. 

Di seguito vengono illustrate e commentate le previsioni generali del PTCP 
relativamente al territorio comunale di Calcio e con particolare riferimento alla 
zona di indagine. 

Verranno considerati i singoli tematismi contemplati nel PTCP, deducibili 
dalla cartografia di piano e dalle Norme Tecniche di Attuazione dello stesso. 
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Tematismo n° 1: SUOLO E ACQUE (Figura 6 – Estratto tavola PTCP E1-
1o): la zona in esame che, si ricorda, è posta al confine tra le Province di 
Bergamo e di Brescia, è intramente classificata, con riferimento al tematismo in 
esame, in un “ambito di pianura nel quale gli interventi di trasformazione 
territoriale devono essere assoggettati a puntuale verifica di compatibilità 
geologica”. 

Con riferimento all’articolo 44 comma 1 delle NTA del PTCP, devono essere 
valutati con estrema attenzione, per ogni intervento di trasformazione del 
territorio, tutti quei fattori che possono provocare inquinamento delle matrici 
ambientali, con particolare riferimento alle acque sotterranee. 

Figura 6: Estratto PTCP - Tavola 1o - Elementi di p ericolosità e criticità: compatibilità degli interv enti di 
trasformazione del territorio 
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Tematismo n° 2: PAESAGGIO E AMBIENTE (Figura 7 – Es tratto tavola 
PTCP E2-2.2.o): negli studi per la predisposizione del PTCP sono stati rilevati i 
caratteri percettivi dell’ambiente naturale e antropico e, più specificamente: 

�� Le qualità del paesaggio nelle sue molteplici espressioni naturalistiche, gli 
ambiti di particolare rilevanza (montani, collinari e di pianura), le direttrici 
visuali di percezione; 

�� Gli elementi puntuali riscontrati nel territorio, di emergenza architettonica e 
storica, giardini di particolare rilievo, emergenze tradizionali del paesaggio 
agrario, complessi di archeologia industriale; 

�� La viabilità storica: gli elementi e i tracciati riconoscibili della centuriazione 
romana, la viabilità medioevale, i grandi percorsi di attraversamento e 
collegamento intervallare in direzione del nord Europa della Repubblica 
Serenissima, la viabilità ottocentesca, ecc.; 

�� I centri e nuclei di interesse storico/artistico/ambientale, le agglomerazioni 
rurali di rilevanza storica e di architettura spontanea tradizionale. 

�� Le valutazioni di Piano hanno individuato sull’intero territorio provinciale gli 
ambiti e gli elementi paesistici di pregio da sottoporre a vincolo anche in 
coerenza e coordinamento con gli Enti Gestori e con i PTC dei parchi. 

Per quanto riguarda l’area in esame, gli elementi significativi relativi al 
tematismo considerato sono stati riassunti nella figura 6, estratta dalla tavola 
E2-2.2.o del PTCP: analizzando nel dettaglio gli elementi riportati nella figura n° 
6, si evincono i seguenti elementi di dettaglio: 

a) la zona su cui insiste l’insediamento della DITTA viene cartografata come 
“Aree di colture agrarie con modeste connotazioni arboree, irrigue e 
fondiarie”, facente parte del paesaggio agrario e delle aree coltivate. Tali 
ambiti sono disciplinati dall’articolo 61 delle NTA del PTCP: In queste zone 
che sono caratterizzate dalle colture agrarie estensive e oggetto di 
coltivazioni che hanno già spesso modificato la tessitura storica del 
reticolo idraulico tradizionale, la tutela si applica attraverso politiche di 
miglioramento dei connotati percettivi del paesaggio agrario, con interventi 
di trasformazione fondiaria, di contenimento dei limiti di campitura e con 
introduzione di alberature con funzione di fondale visivo. Per tali aree si 
individuano le seguenti direttive: 

1. In tali ambiti sono consentiti interventi di edificazione a scopo 
agricolo e infrastrutturale di livello locale e comprensoriale, previa 
verifica di compatibilità ambientale. 

2. Eventuali previsioni insediative di altra natura dovranno essere 
motivate con specifica relazione nell’ambito del P.R.G. (ora 
P.G.T., in seguito al cambiamento della normativa di riferimento) 
indicandone gli elementi di necessità rispetto a possibili 
alternative. 

b) Immediatamente a sud dell’insediamento si riscontra la presenza di un 
agglomerato denominato Cascine Marianne Grandi, classificato come area 
urbanizzata dal PTCP. 
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c) A est del futuro insediamento, sostanzialmente in fregio al tracciato della 
variante alla strada provinciale “Calciana”, il PTCP propone una 
classificazione delle aree come “..agricole con finalità di protezione e 
conservazione”, interessate da potenziali pressioni urbanizzative e 
infrastrutturale, per le quali sono configurate le seguenti funzioni : 

�� Ambiti di conservazione di spazi liberi interurbani e di connessione. Per 
tali aree gli strumenti urbanistici prevederanno una forte limitazione 
dell’occupazione dei suoli liberi, anche nel caso di allocazione di 
strutture al servizio dell’ agricoltura. Dovranno essere quindi individuati, 
ai sensi degli artt. 1 e 2 della L.R. 1/2001 le funzioni e le attrezzature 
vietate, dovranno essere indicati specifici parametri edilizi e previste 
adeguate indicazioni e modalità localizzative per le strutture 
ammissibili. I perimetri delle aree sono indicativi e potranno quindi 
subire modificazioni, alle condizioni di cui all’art.93, comma 4, mentre 
sono prescrittive la continuità delle fasce e il mantenimento di spazi 
liberi interurbani. Tali fasce dovranno comunque obbligatoriamente 
rispettare i corridoi denominati “varchi” indicati schematicamente nella 
Tavola allegato E5.5 del PTCP, parte dei quali sono compresi in zone 
disciplinate dal presente articolo. 

�� Zone a struttura vegetazionale di mitigazione dell’impatto ambientale e 
di inserimento paesaggistico delle infrastrutture. La Tav. E2.2 indica i 
corridoi e spazi verdi finalizzati all’inserimento ambientale dei tracciati 
infrastrutturali, da effettuarsi con una progettazione specifica e con 
eventuale riqualificazione paesaggistica. Ove necessario dovrà essere 
armonicamente inserita una fascia – diaframma vegetazionale per la 
mitigazione degli inquinamenti prodotti dai traffici. Tali fasce si 
integrano al sistema dei corridoi ecologici e paesistici e agli areali di 
particolare valore ambientale individuati dalla Tav. E2.2 del PTCP� . 

Si evidenzia infine che l’ambito territoriale limitrofo alla sponda destra del 
fiume Oglio, situata a est dell’area interessata dal progetto in esame è inserito 
all’interno del perimetro di un’area definita di rilevanza ambientale dal PTCP, in 
quanto facente parte di un parco fluviale di rilevanza regionale (Parco dell’Oglio 
Nord); nessuna ambito facente riferimento a tale area protetti confina 
direttamente  con il comparto oggetto della presente SIA 
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Figura 7: Estratto PTCP - Tavola 2.2.l – Tutela, ri qualificazione, e valorizzazione ambientale e paesi stica del 
territorio 
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Tematismo n° 3: INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA’ (Fi gura 8 – 
Estratto tavola PTCP E3-3.o) : il territorio comunale di Calcio è interessato da 
alcuni dei progetti di viabilità strategici per la Provincia di Bergamo, quali l’asse 
autostradale BRE-BE-MI, il cui progetto prevede anche la realizzazione di uno 
svincolo proprio sul territorio comunale, e la linea ferroviario ad alta capacità 
Milano-Venezia; entrambi i tracciati decorrono a sud del centro  edificato, a 
circa 1,5 km a sud dell’area in esame, in modo sostanzialmente parallelo. Si 
sottolinea che i lavori perr la realizzazione della BRE-BE-MI sono in corso di 
svolgimento secondo le tempistiche previste dal progetto esecutivo. 
Analizzando la figura 8 si nota il tracciato di progetto della variante alla strada 
provinciale “Calciana” che fregia l’area in esame nel presente SIA, già 
realizzato nella sua quasi interezza da Palosco fino all’innesto con la S.S. n° 11 
“Padana Superiore”. Si nota anche la presenza di una variante alla S.S. n° 11 di 
progetto, che si stacca a est prima dell’ingresso nel centro abitato, decorre a 
sud dello stesso e si raccorda al vecchio tracciato in corrispondenza dell’attuale 
innesto della variante alla S.P. “Calciana” con la l’esistete tracciato della S.S. n° 
11. Si ricorda a nord, non riportato in figura 8, la presenza della linea ferroviaria 
di rilevanza nazionale Milano-Brescia-Verona-Venezia.  
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Figura 8: Estratto PTCP - Tavola 3.3.o – Quadro int egrato delle reti e dei sistemi 



������������	
�������
�������������������	��������
������ ������� �� ���	
��� �����	��
�����������
����
���������
��
���
���
������� ������������������������������� � � ! ���������� " #�

���� ������	�� �"� � Pagina 30 di 133 

��� �
�

�
���
	
���
��
����	��	��
�����

����� ������	
�����
��
	
�������

��

�
��
La legge regionale sul governo del territorio 11 marzo 2005, n. 12 ha 

rinnovato la disciplina urbanistica e realizzato una sorta di “testo unico” 
regionale mediante l’unificazione di discipline di settore attinenti all’assetto del 
territorio (urbanistica, edilizia, tutela idrogeologica e antisismica etc.). La legge 
introduce, inoltre, a supporto dell’attività di programmazione/ pianificazione: il 
Sistema Informativo Territoriale, al fine di disporre di elementi conoscitivi per la 
definizione delle scelte di programmazione, di pianificazione e per l’attività 
progettuale; la valutazione ambientale dei piani, al fine di garantirne la 
sostenibilità. La pianificazione a livello comunale si attua attraverso il Piano di 
Governo del Territorio, composto da: 

�� Documento di Piano : che contiene gli elementi conoscitivi del territorio 
e le linee di sviluppo che l’amministrazione comunale intende 
perseguire. 

�� Piano dei Servizi: che riguarda le modalità di inserimento delle 
attrezzature di interesse pubblico o generale nel quadro insediativo 
(vedi allegato "Piano dei Servizi"). 

�� Piano delle Regole: nel quale sono contenuti gli aspetti regolamentativi 
e gli elementi di qualità della città costruita. 

Il Comune di Calcio, in adempimento al disposto della legge regionale 
12/2005, si era dotato di Piano di Governo del Territorio approvandolo con 
Deliberazione del Consiglio Comunale n° 23 del 22 l uglio 2010, pubblicata sul 
BURL-Serie inserzioni e concorsi n° 47 del 24 novem bre 2010. 

In seguito all’individuazione da parte del proponente dell’area in esame nel 
presente SIA e ai contatti intervenuti con l’Amministrazione di Calcio, il 
Comune, accogliendo la proposta di progetto di intervento avanzata ha 
intrapreso la procedura prevista dalla legge per l’attuazione di una variante al 
PGT ex articolo 8, comma 4, della L.R. 12/2005 e s.m.i.; si evidenzia che tale 
proposta di variante è stata sottoposta al procedimento di Valutazione 
Ambientale Strategica previsto dalla legislazione vigente in materia. 

La variante ha ottenuto il parere di compatibilità con il Piano Territoriale di 
Coordinamento della Provincia di Bergamo, il quale è stato espresso con 
Deliberazione della Giunta Provinciale n° 471 del  24 ottobre 2011; la variante è 
stata poi approvata dal Consiglio Comunale di Calcio con propria deliberazione 
n° 25 del novembre 2011. 

La variante sostanzialmente ha creato un nuovo ambito di trasformazione, 
indicato con il numero progressivo 12, cambiando la destinazione urbanistica 
da agricola a logistico produttiva, per permettere ovviamente l’ingresso dell’ 
attività a cui il presente SIA si riferisce. 

Nel riconoscere la posizione strategica del sito per un’attività operante del 
settore della logistica a causa della vicinanza di infrastrutture stradali 
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strategiche, sia esistenti che di progetto, che permettono una comunicazione 
agevole sia in direzione nord-sud che in direzione sud-ovest, individua quali 
vincoli presenti: 

�� le fasce di rispetto stradali delle S.P. n° 101 e n ° 98 

�� la fascia di rispetto dell’osservatorio astronomico di Covo 

Le destinazioni d’uso ammesse all’interno dell’ambito di trasformazione sono 
le seguenti: 

�� residenze di servizio 

�� uffici complementari ad altre attività 

�� esercizi di vicinato 

�� autosaloni ed esposizioni merceologiche 

�� artigianato di servizio 

�� artigianato e industria 

�� depositi a cielo aperto 

�� parcheggi privati 

Nella tabella seguente si riportano invece gli indici che caratterizzano l’area 
in esame: 
Tabella 1: Indici  

Nella figura seguente si riporta estratto dell’azzonamento approvato in seguito 
alla chiusura del procedimento di variante al PGT. 
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Figura 9: Estratto PGT variato  
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Il Piano di Governo del Territorio deve essere corredato, ai sensi della legge 

regionale 12/2005 e s.m.i., dalla componente geologica, idrogeologica e 
sismica, al fine di individuare i rischi connessi con le caratteristiche geologiche 
generali del territorio e prevenire situazioni di pericolosità per cose e persone 
nelle scelte insediative. 

L’elaborato di riferimento in tal caso è la Carta di Fattibilità geologica che 
individua per i vari comparti territoriali le eventuali situazioni di pericolosità 
geologica e le eventuali limitazioni a determinate scelte insediative o di 
trasformazione del territorio. 

La Carta di Fattibilità geologica studio geologico del territorio comunale 
redatto a supporto del PGT vigente classifica l’area di studio del presente SIA in 
classe di fattibilità 2, indicando come tali le aree pianeggianti del territorio 
comunale nelle quali le caratteristiche geotecniche sono buone e la falda idrica 
non interferisce con il suolo e del primo sottosuolo, in quanto a profondità 
superiore a 5 metri. Viene comunque indicato come alto il grado di vulnerabilità 
della risorsa idrica sotterranea. 

Si ricorda inoltre che il territorio comunale di Calcio è classificato in zona 
sismica 2 - Zona con pericolosità sismica media dove possono verificarsi 
terremoti abbastanza forti; la carta della pericolosità sismica locale individua per 
l’area in esame uno scenario di pericolosità Z4a – Zona di pianura con 
presenza di depositi alluvionali e/o fluvioglaciali granulari e/o coesivi, con 
possibilità di amplificazioni litologiche. 

Nella figura seguente si riporta l’estratto della Carta di Fattibilità Geologica 
contenuta nello studio geologico del territorio comunale. 
Figura 10: Estratto carta di fattibilità geologica 
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La classificazione acustica del territorio consiste nella suddivisione del 

territorio in zone omogenee in ragione della loro destinazione specifica, per 
ognuna delle quali si stabilisce un diverso grado di accettazione del livello 
sonoro prodotto dalle varie sorgenti. 

Le amministrazioni comunali devono dotarsi di tale strumento ai sensi della 
normativa vigente, facente riferimento: 

�� all’articolo 2 del D.P.C.M. 1 marzo 1991; 

�� all’articolo 6 della legge 26 ottobre 1995 n° 447; 

�� all’articolo 2 della Legge Regionale 10 agosto 2001 n° 13. 

Gli intenti e gli obiettivi possono considerarsi i seguenti: 

�� conoscere le principali cause di inquinamento acustico presenti sul territorio 
comunale; 

�� prevenire il deterioramento di zone non inquinate dal punto di vista acustico; 

�� risanare le zone dove attualmente sono riscontrabili livelli di rumorosità 
ambientale che potrebbero comportare effetti negativi sulla salute della 
popolazione residente; 

�� coordinare la pianificazione generale urbanistica del proprio territorio con 
l’esigenza di garantire la massima tutela della popolazione da episodi di 
inquinamento acustico; 

�� valutare gli eventuali interventi di risanamento e di bonifica da mettere in 
atto in relazione al punto precedente, nei modi e nei tempi previsti dalla 
legislazione vigente in materia di inquinamento acustico. 

I limiti acustici a cui viene sottoposto il territorio in seguito all’entrata in vigore 
di tale strumento sono assegnati, in prima istanza, in considerazione delle 
destinazioni d’uso del territorio, secondo le indicazioni introdotte dal D.P.C.M. 
14 novembre 1997; tali limiti sono riassunti nelle tabelle di seguito riportate: 

Tabella 2: Valori limite assoluti di immissione 

CLASSE DESCRIZIONE Limite     diurno     
dB(A) 

Limite notturno 
dB(A) 

Ia Aree particolarmente protette 50 40 

IIa Aree prevalentemente residenziali 55 45 

IIIa Aree di tipo misto 60 50 

IVa Aree di intensa attività umana 65 55 

Va Aree prevalentemente industriali 70 60 

VIa Aree esclusivamente industriali 70 70 
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Tabella 3: Valori limite di emissione 

CLASSE DESCRIZIONE Limite     diurno     
dB(A) 

Limite notturno 
dB(A) 

Ia Aree particolarmente protette 45 35 

IIa Aree prevalentemente residenziali 50 40 

IIIa Aree di tipo misto 55 45 

IVa Aree di intensa attività umana 60 50 

Va Aree prevalentemente industriali 65 55 

VIa Aree esclusivamente industriali 65 65 

Il comune di Calcio ha predisposto e approvato la zonizzazione acustica del 
territorio comunale ai sensi della legge regionale 10 agosto 2001 n° 13, 
classificando il comparto di riferimento in classe III. 

Si deve evidenziare che un eventuale modifica di tale classificazione non è 
stata ancora considerata in seguito all’approvazione della variante urbanistica 
precedentemente commentata: considerando le destinazioni d’uso del progetto 
a cui il presente SIA si riferisce, di carattere prevalentemente industriali, la 
classificazione acustica dell’area assegnabile è quella delle “Aree 
prevalentemente industriali” con applicazione di un valore limite di immissione 
diurno di 70 dB(A) e di 60 dB(A) nel tempo di riferimento notturno; in subordine, 
considerando quanto illustrato nello studio acustico allegato al presente SIA, 
potrebbe essere eventualmente valutata quelle delle “Aree ad intensa attività 
umana”, con applicazione di un valore limite di immissione diurno di 65 dB(A) e 
di 55 dB(A) nel tempo di riferimento notturno. 

Si sottolinea che per l’area in esame è da considerare l’applicazione dei 
valori limite per le fasce di pertinenza acustica stradali e ferroviarie disciplinate 
rispettivamente dal DPR 142/04 e dal DPR 459/98: tali fasce di pertinenza 
riguardano solamente i rumore prodotto dal traffico stradale. 

Si rimanda comunque alla valutazione dettagliata delle emissioni sonore, 
all’interno del quadro di riferimento ambientale, per un opportuno 
approfondimento legislativo e tecnico specifico per il rumore prodotto 
dall’azienda. 

In figura 11 si riporta un estratto della zonizzazione acustica del territorio 
comunale approvata dal Comune di Calcio, riferibile all’area in esame.    
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Figura 11: Zonizzazione acustica del territorio com unale 
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Nei paragrafi seguenti si continua l’analisi della pianificazione sovracomunale 
considerando i principali elementi di programmazione ambientale che possono 
riguardare l’area in esame. 
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La DGR 26 novembre 2008, n. 8/8515 “Modalità per l’attuazione della Rete 

Ecologica Regionale in raccordo con la programmazione territoriale degli enti 
locali”, che approva tra l’altro gli elaborati relativi alla parte relativa alla Pianura 
Padana della Rete Ecologica Regionale. Con la deliberazione n. 8/10962 del 30 
dicembre 2009, la Giunta ha approvato il disegno definitivo di Rete Ecologica 
Regionale, aggiungendo l’area alpina e prealpina. Successivamente con BURL 
n. 26 Edizione speciale del 28 giugno 2010 è stato pubblicata la versione 
cartacea e digitale degli elaborati. 

La Rete Ecologica Regionale è riconosciuta come infrastruttura prioritaria del 
Piano Territoriale Regionale e costituisce strumento orientativo per la 
pianificazione regionale e locale. 

La RER, e i criteri per la sua implementazione, forniscono al Piano 
Territoriale Regionale il quadro delle sensibilità prioritarie naturalistiche 
esistenti, ed un disegno degli elementi portanti dell’ecosistema di riferimento 
per la valutazione di punti di forza e debolezza, di opportunità e minacce 
presenti sul territorio regionale; aiuta il P.T.R. a svolgere una funzione di 
indirizzo per i P.T.C.P. provinciali e i P.G.T./P.R.G. comunali; aiuta il P.T.R. a 
svolgere una funzione di coordinamento rispetto a piani e programmi regionali 
di settore, e ad individuare le sensibilità prioritarie ed a fissare i target specifici 
in modo che possano tener conto delle esigenze di riequilibrio ecologico; anche 
per quanto riguarda le Pianificazioni regionali di settore può fornire un quadro 
orientativo di natura naturalistica ed ecosistemica, e delle opportunità per 
individuare azioni di piano compatibili; fornire agli uffici deputati 
all’assegnazione di contributi per misure di tipo agroambientale e indicazioni di 
priorità spaziali per un miglioramento complessivo del sistema. 

Per quanto riguarda le previsioni di tale strumento, l’area di Calcio è inserita 
nel settore 112 denominato “Oglio di Calcio”; viene descritta come “un’area di 
pianura a cavallo tra le province di Bergamo e Brescia, che comprende un 
ampio tratto di fiume Oglio, che la attraversa al centro in senso longitudinale, il 
settore meridionale dell’Area prioritaria Mont’Orfano (vera e propria isola di 
naturalità nel mezzo della bassa bresciana) e, a Ovest e Sud, alcuni lembi della 
Fascia centrale dei fontanili (Area prioritaria 27). Il fiume Oglio costituisce la 
principale area sorgente all’interno del settore, trattandosi di area di grande 
valore per tutte le classi di vertebrati, per Lepidoteri, Odonati, Coleotteri 
acquatici e Miceti. Area a forte vocazione agricola, frammentata dalla presenza 
della rete ferroviaria MI-BS e BG-BS, dell’autostrada MI-VE (settore nord-ovest) 
e di una fitta rete stradale” 

Sono individuati i seguenti elementi di tutela all’interno di tale comparto: 
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SIC - Siti di Importanza Comunitaria:   nessuno 
ZPS – Zone di Protezione Speciale:   nessuno 
Parchi Regionali:      Parco Regionale Oglio Nord 
Riserve Naturali Regionali/Statali:  nessuna    
Monumenti Naturali Regionali:   nessuno 
Aree di Rilevanza Ambientale:    ARA “Mont’Orfano” 
PLIS:       nessuno 
Altro: zona umida situata nel comune di Rudiano (est del fiume Oglio), di 
particolare rilevanza fisica e vegetazionale individuata da “Il censimento delle 
zone umide della pianura e degli anfiteatri morenici della Provincia di Brescia” a 
cura dell’ Ufficio Ambiente Naturale e GEV della Provincia di Brescia, 2006.

ELEMENTI DELLA RETE ECOLOGICA 
Gangli primari : Fontanili tra Oglio e Serio 
Corridoi primari : Fiume Oglio. 
Elementi di primo livello compresi nelle Aree prioritarie per la biodiversità 
(vedi D.G.R. 30 dicembre 2009 – n. 8/10962): 16 Mont’Orfano; 27 Fascia 
centrale dei fontanili; 12 Fiume Oglio. 
Elementi di secondo livello : 
Aree importanti per la biodiversità  esterne alle Aree prioritarie (vedi Bogliani 
et al., 2007. Aree prioritarie per la biodiversità nella Pianura Padana lombarda. 
FLA e Regione Lombardia;Bogliani et al., 2009. Aree prioritarie per la 
biodiversità nelle Alpi e Prealpi lombarde. FLA e Regione Lombardia): nessuna 
Altri elementi di secondo livello : aree a matrice agricola intervallate da siepi, 
filari e lembi boscati, presenti prevalentemente ai margini del fiume Oglio e tra il 
fiume Oglio e il fiume Serio.Altri elementi presenti, aventi principale funzione di 
connessione ecologica: 
�� Torrente Zerra; 
�� Palosco (fascia situata a sud dell’abitato di Palosco); 
�� Mirandola-Seriosa Nuova (fascia compresa nei comuni di Cologne e Chiari 

che collega Mirandola con il canale Seriosa Nuova);
�� Seriosa Nuova-Roggia Baioncello (fascia situata nei comuni di Coccaglio e 

Castrezzato che collega il canale Seriosa Nuova con la roggia Baioncello). 
�� Seriola Nuova; 
�� Seriola Vecchia; 
�� Seriola Baiona; 
�� Seriola Trenzana; 
�� Roggia Castellana; 
�� Vaso Baioncello. 

Le indicazioni riguardanti l’attuazione della Rete Ecologica Regionale, oltre 
le indicazioni principali, riguardano ambiti che non ricadono nell’area oggetto di 
studio del presente SIA. 
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Figura 12: Rete ecologica regionale – Settore 112 O glio di Calcio 



������������	
�������
�������������������	��������
������ ������� �� ���	
��� �����	��
�����������
����
���������
��
���
���
������� ������������������������������� � � ! ���������� " #�

���� ������	�� �"� � Pagina 40 di 133 

������ �����	
���
������
Con la Direttiva Habitat (Direttiva 92/42/CEE) è stata istituita la rete ecologica 

europea "Natura 2000": un complesso di siti caratterizzati dalla presenza di 
habitat e specie sia animali e vegetali, di interesse comunitario (indicati negli 
allegati I e II della Direttiva) la cui funzione è quella di garantire la 
sopravvivenza a lungo termine della biodiversità presente sul continente 
europeo. 

L'insieme di tutti i siti definisce un sistema strettamente relazionato da un 
punto di vista funzionale: la rete non è costituita solamente dalle aree ad 
elevata naturalità identificate dai diversi paesi membri, ma anche da quei 
territori contigui ad esse ed indispensabili per mettere in relazione ambiti 
naturali distanti spazialmente ma vicini per funzionalità ecologica. 

La Rete Natura 2000 è costituita da: 

�� Zone a Protezione Speciale (ZPS) - istituite ai sensi della Direttiva Uccelli 
(79/409/CEE oggi sostituita dalla Direttiva 2009/147/CE)) al fine di 
tutelare in modo rigoroso i siti in cui vivono le specie ornitiche contenute 
nell'allegato 1 della medesima Direttiva. 
Le ZPS vengono istituite anche per la protezione delle specie migratrici 
non riportate in allegato, con particolare riferimento alle zone umide di 
importanza internazionale ai sensi della Convenzione di Ramsar. 
Gli stati membri richiedono la designazione dei siti, precedentemente 
individuati dalle regioni, al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 
Territorio - Direzione per la Conservazione della Natura, presentando 
l'elenco dei siti proposti accompagnato da un formulario standard 
correttamente compilato e da cartografia. 
Il Ministero dell'Ambiente trasmette poi successivamente i formulari e le 
cartografie alla Commissione Europea e da quel momento le Zone di 
Protezione Speciale entrano automaticamente a far parte di Rete Natura 
2000. 

�� Siti di Importanza Comunitaria (SIC) - istituiti ai sensi della Direttiva 
Habitat al fine di contribuire in modo significativo a mantenere o a 
ripristinare un habitat naturale (allegato 1 della direttiva 92/43/CEE) o una 
specie (allegato 2 della direttiva 92/43/CEE) in uno stato di conservazione 
soddisfacente. Gli stati membri definiscono la propria lista di Siti di 
Importanza Comunitaria proposti (pSIC) sulla base dei criteri individuati 
nell'articolo III della Direttiva 92/43/CEE. Per l'approvazione dei pSIC la 
lista viene trasmessa formalmente alla Commissione Europea, Direzione 
Generale (DG) Ambiente, unitamente, per ogni sito individuato, ad una 
scheda standard informativa completa di cartografia. 
Spetta poi successivamente al Ministro dell'Ambiente e della Tutela del 
Territorio, designare, con decreto adottato d'intesa con ciascuna regione 
interessata, i SIC elencati nella lista ufficiale come "Zone speciali di 
conservazione" (ZSC). 

Nella fotografia aerea di seguito riportata si illustrano le distanza tra l’area in 
esame e i siti in questione ad esso più prossimi. 
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Figura 13: Distanze da SIC e ZPS 
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La Regione Lombardia, con l'approvazione della Legge regionale 12 

dicembre 2003, n. 26 (modificata dalla Legge regionale 18/2006) - 
come previsto dalla Direttiva quadro sulle acque 2000/60/CE - ha indicato il 
"Piano di gestione del bacino idrografico" come strumento per la pianificazione 
della tutela e dell'uso delle acque. 

Ha inoltre stabilito che, nella sua prima elaborazione, tale Piano costituisce il 
"Piano di tutela delle acque" previsto dal Decreto legislativo n° 152 dell'11 
maggio 1999, all'articolo 44. Il Piano di gestione del bacino idrografico - stralcio 
di settore del Piano di bacino previsto all'art. 17 della Legge 183 del 18 maggio 
1989 sulla difesa del suolo - è costituito da: 
ATTO DI INDIRIZZO, approvato dal Consiglio regionale il 27 luglio 2004; 
Programma di tutela e uso delle acque - PTUA. La Proposta di PTUA è stata 
approvata dalla Giunta con Deliberazione n. VII/19359 del 12 novembre 2004 e 
sottoposta ad osservazioni. Sulla base dell'istruttoria delle osservazioni 
pervenute è stato quindi adottato il Programma di Tutela e Uso delle Acque con 
Deliberazione n. 1083 del 16 novembre 2005. Alla deliberazione sono allegati: 
la Relazione di Istruttoria delle Osservazioni e la Sintesi e controdeduzioni alle 
Osservazioni. A seguito dell'adozione, il PTUA è stato inviato al parere di 

13 Km

8.8 Km
7 Km 
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conformità delle due Autorità di Bacino insistenti sul territorio lombardo: 
l'Autorità di Bacino nazionale del Fiume Po e l'Autorità interregionale del 
Fissero-Tartaro-Canal Bianco. L'Autorità di bacino del Fiume Po ha espresso il 
parere di conformità rispetto agli indirizzi espressi con le Deliberazioni 6/02 , 
7/02 e 7/03 del Comitato Istituzionale, nel Comitato Tecnico del 21 dicembre 
2005. Il PTUA è stato definitivamente approvato con Deliberazione n. 2244 del 
29 marzo 2006. Con riferimento ai tematismi previsti dal PTUA, si evidenzia che 
il Comune di Calcio è inserito nell’elenco dei comuni ricadenti in aree designate 
come vulnerabili da nitrati di origine agricola, ai fini e per gli effetti dell’art.19 e 
dell’Allegato 7/A-1 del D.Lgs 152/99; in particolare esso è compreso nell’elenco 
dei comuni ricadenti in zona vulnerabile (si veda la figura 13). Si riporta di 
seguito l’articolo 27 del PTUA relativo alle zone vulnerabili da nitrati, con 
evidenziate le norme specifiche riguardanti il territorio comunale di Calcio. 

Art. 27 – Zone vulnerabili da nitrati 

1. In sostituzione delle aree vulnerabili di cui alla D.G.R. n. 6/17149 del 
1.8.1996, riconosciute dal D.Lgs 152/99 Allegato 7/AIII, sono ridefinite come 
“zone vulnerabili da nitrati di origine agricola”, ai fini e per gli effetti dell’art. 19 e 
dell’Allegato 7/AI del D.Lgs 152/99, i territori dei comuni individuati nell’elenco di 
cui all’Appendice D. 

2. Nelle zone di cui al precedente comma, le norme stabilite dalla l.r. 
15.12.1993 n. 37 e dal suo regolamento attuativo, trovano applicazione sino 
all’entrata in vigore del nuovo regolamento regionale per l’utilizzazione 
agronomica di effluenti di allevamento, di cui all’art. 52 l.r. 26/2003. 

3. Sono designate come “zone vulnerabili da nitrati di origine civile”, i territori dei 
comuni individuati nell’elenco di cui all’Appendice D. I piani di ambito 
individuano le misure per limitare le perdite delle reti fognarie e stabiliscono 
come priorità l’attuazione di dette misure nelle zone vulnerabili sopra 
richiamate. 

4. Sono designate come “zone di attenzione” i territori dei comuni nei quali 
occorre monitorare la falda più superficiale al fine di mettere in luce l’insorgenza 
di eventuali fenomeni di inquinamento da sostanze azotate. In detti territori, 
individuati nell’Appendice D, saranno adottate misure specifiche con successivi 
provvedimenti della Regione. 

5. La Giunta regionale, sentita l’Autorità di Bacino del Fiume Po, provvede a 
rivedere e completare ogni quattro anni la designazione di cui al comma 1. 

Figura 14: Previsioni PTUA 
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Si segnala inoltre tutto il territorio comunale di Calcio è individuate come 
zona di riserva integrativa, dove gli acquiferi non possono definirsi veramente 
protetti, ma presentano caratteristiche idrochimiche di ottima qualità, 
accompagnate da buona disponibilità. 

Per tali aree si applica l’articolo 30 delle NTA del PTUA di seguito riportato 

Art. 30 – Zone di protezione 
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1. Le zone di protezione delle acque sotterranee per l’utilizzo potabile, attuale 
e futuro, sono distinte in: 

a. zone di riserva allargata; 
b. zone di riserva ottimali e integrative; 
c. aree di ricarica della falda. 
2. La prima individuazione delle zone di cui al comma 1 è riportata nella 

Tavola 9. 

3. All’aggiornamento delle zone di protezione si procede con provvedimento 
della Giunta regionale su proposta delle Autorità d’ambito. 

4. Il Regolamento regionale delle aree per la salvaguardia delle acque 
destinate al consumo umano ed il Regolamento regionale per l’uso, risparmio e 
riuso delle acque individuano, ai sensi dell’articolo 21, comma 8, del 
D.Lgs152/99, le misure di protezione qualitativa e quantitativa delle acque e 
quelle relative alla destinazione del territorio interessato. 

Si riporta la cartografia indicante l’individuazione del territorio comunale 
come zona di riserva integrativa. 

Figura 15: Aree di riserva e di ricarica 
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La pubblicazione, sulla Gazzetta Ufficiale n. 183 dell’8 agosto 2001 del 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 maggio 2001, sancisce 
l’entrata in vigore del Piano stralcio per l'Assetto Idrogeologico - brevemente 
denominato PAI - adottato con Deliberazione del Comitato Istituzionale n. 18 
del 26 aprile 2001. 

Il Piano rappresenta lo strumento che consolida e unifica la pianificazione di 
bacino per l'assetto idrogeologico, coordinando le determinazioni 
precedentemente assunte con: 

�� il Piano Stralcio per la realizzazione degli interventi necessari al 
ripristino dell’assetto idraulico, alla eliminazione delle situazioni di 
dissesto idrogeologico e alla prevenzione dei rischi idrogeologici, 
nonché per il ripristino delle aree di esondazione - PS 45, 

�� il Piano stralcio delle Fasce Fluviali - PSFF, 

�� il Piano straordinario per le aree a rischio idrogeologico molto elevato- 
PS 267,  

in taluni casi precisandoli e adeguandoli al carattere integrato e interrelato 
richiesto al piano di bacino. 

L'ambito territoriale di riferimento del PAI è costituito dall'intero bacino 
idrografico del fiume Po chiuso all'incile del Po di Goro, ad esclusione del Delta, 
per il quale è previsto un atto di pianificazione separato (il Comitato Istituzionale 
dell’Autorità di bacino ha adottato, con Deliberazione n. 26 del 12 dicembre 
2001, un Progetto di piano stralcio per l'Assetto Idrogeologico del Delta-PAI 
Delta. 

Si ricorda che il PAI prevede l’individuazione di fasce a lato dei corsi dei 
fiumi, denominate A,B,C  che individuano aree di territorio interessate da rischio 
di esondazione, con limitazione alle destinazioni d’uso a secondo del grado 
rischio (maggiore per la fascia A, minore per la fascia C). 

Le individuazioni delle fasce sono fatte mediante studi idraulici che hanno 
determinato i colmi di piena con determinati tempi di ritorno. 

Nella figura 13 si riportano le individuazioni delle fasce A,B,C. del PAI in 
territorio comunale di Calcio. 
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Figura 16: Piano stralcio per l’assetto idrogeologi co in Comune di Calcio 

  



������������	
�������
�������������������	��������
������ ������� �� ���	
��� �����	��
�����������
����
���������
��
���
���
������� ������������������������������� � � ! ���������� " #�

���� ������	�� �"� � Pagina 47 di 133 

���� �����	��

Nella tabella seguente si riassume la situazione urbanistica generale 
dell’insediamento in esame, in termini di classificazioni a cui esso è sottoposto 
da parte dalla normativa urbanistica nonché di limitazioni di utilizzo del territorio 
da parte di vincoli imposti dalla normativa ambientale. 

Le considerazioni sono da riferirsi all’ambito territoriale ristretto all’area cui il 
progetto si riferisce. 
Tabella 4: Quadro riassuntivo della situazione urba nistica e dei vincoli 

PRESENZA DI VINCOLO 
NELLE PERTINENZE DEL 

PROGETTO ELEMENTI DI PIANIFICAZIONE  E DI VINCOLO 

SI NO 

Vincoli particolari segnalati nel Piano territoriale di 
coordinamento provinciale 

X 

Vincoli particolari segnalati nel Piano di Governo del Territorio  X 

Assoggettamento della zona al Piano provinciale delle cave  X 

Piano stralcio per l’assetto idrogeologico – P.A.I.  X 

Vincoli D.Lgs. 42/2004 – Beni culturali e ambientali   X 

Vincoli D.Lgs. 42/2004 – Beni storici  X 

Vincolo D.Lgs. 152/99 – Fasce di rispetto pozzi ad uso 
idropotabile 

X

Vincolo R.D. 3267/23 - Vincolo Idrogeologico  X 

R.D. 523/1904 - Fasce di rispetto dei corsi d’acqua  X 

L.R. 86/83 - Parchi naturalistici X 

L.R. 86/83 - Piani Locali di Interesse Sovracomunali   X 

L.R. 17/2000 – DGR 11.12.2000 n° 2611 – Fasce di ri spetto per 
osservatori astronomici 

X  

Fasce di rispetto stradali X  

Nel merito delle presenza dei vincoli sopra citati è opportuno dettagliare le 
situazioni che  possono interferire con l’ambito territoriale oggetto del presente 
SIA: 

A) Agglomerato a ovest dell’area oggetto di studio del  presente SIA : 
presenza di un gruppo di pozzi privati per i quali si suppone l’utilizzo ad 
uso idropotabile, dal momento che nella zona è segnalata l’assenza di 
acquedotto. In tal caso ricorrerebbero, quantomeno in via cautelativa, gli 
estremi per l’applicazione del disposto dell’articolo 94 del D. Lgs. 152/2006 
e s.m.i., con individuazione di zone di rispetto circolari attorno a ciascun  
pozzo, aventi raggio di 200 m e centro in corrispondenza del pozzo stesso; 
l’inviluppo delle varie aree di rispetto circolari dei pozzi determinerebbe 
l’individuazione di una porzione di territorio che interferirebbe con la zona 
sud-ovest interessata dal progetto, determinando le limitazioni di utilizzo 
stabilite dal comma 4 dell’articolo 94 precedentemente citato. 

B) Presenza di un osservatorio astronomico in Comune d i Covo : 
presenza di una fascia di rispetto avente raggio di 10 Km, stabilita dalla 
DGR 11.12.2000 n° 2611 all’interno della quale valg ono le disposizioni 
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della legge regionale 27 marzo 2000 n° 17 e s.m.i. 

C) Interferenza con le fasce di rispetto stradali : i margini est e sud del 
sedime presso cui si intende realizzare il progetto sono a ridosso di due 
strade provinciali per le quali diverse normative (codice della strada, 
PTCP) prevedono l’impostazione di fasce di rispetto che interferiscono con 
il progetto e con cui questo dovrà necessariamente confrontarsi. 
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Nella tabella seguente si procede ad una sintesi degli elementi 
programmatici trattati fino a questo punto, mediante un  riassunto della 
situazione generale dell’insediamento in esame, in termini di confronto: 

�� con i programmi urbanistici sovracomunali e comunali; 

�� con i programmi di settore in materia di rifiuti; 

�� con le peculiarità naturalistiche e territoriali del Comune di Calcio, 
esplicate mediante il sistema dei vincoli precedentemente commentati. 

Nella tabella relativa agli aspetti urbanistici, si sono considerati tre livelli di 
interferenza: 

a) Il territorio comunale nella sua interezza: vengono pertanto riassunti 
tutti gli elementi di pianificazione a vari livelli che interessano il territorio 
comunale; 

b) L’ambito zonale in cui si inserisce il progetto, spazio inquadrabile 
nell’isolato o nel comprensorio urbanistico in cui si collocherà il 
progetto; volendo estendere tale ambito a zone più ampie, tale ambito 
può essere considerato l’area compresa tra la nuova S.P. . 

c) L’interferenza diretta con il progetto: l’elemento di pianificazione 
urbanistica o il vincolo interessa direttamente la zona in cui si realizzerà 
il progetto. 

Sono stati inoltre commentati gli eventuali aspetti che possono costituire un 
elemento di ostacolo alla realizzazione del progetto, nonché quelli che possono 
ritenersi possibili soluzioni per arrivare al superamento dell’eventuale 
argomento ostativo. 
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Tabella 5: Quadro riassuntivo della situazione urba nistica e dei vincoli 

NATURA E 
DENOMINAZIONE DEL 

VINCOLO 

PREVISIONI SUL 
TERRITORIO 
COMUNALE 

PREVISIONI RISPETTO 
AL LUOGO DI 
INTERVENTO 

INTERFERENZE CON IL 
PROGETTO 

ELEMENTI DI 
INCOMPATIBILITA’ 

RISCONTRATI 

POSSIBILITA’ DI 
SUPERAMENTO 

DELL’ELEMENTO DI 
INCOMPATIBILITA’ 

PIANIFICAZIONE SOVRACOMUNALE 

Piano territoriale di 
coordinamento 
provinciale 

Centro storico, elementi di 
architettura civile, religiosa Fasce di rispetto stradale 

Fasce di rispetto stradale 
su tracciato nuova SP 98 

Nessuno, in quanto il 
progetto non prevede 
opere particolari sulle 

fasce di rispetto 

Totali; si evidenzia che le 
prescrizioni del PTCP per 

le fasce di rispetto 
possono essere realizzate 

mediante le opere di 
mitigazione del progetto 

Piano Provinciale delle 
cave 

Nessuna Nessuna Nessuna Nessuno  

Rete Ecologica Regionale

Corridoi principali (fiume 
Oglio) 

Elementi di primo livello e 
di secondo livello 

Nessuna Nessuna Nessuno  

Rete Natura 2000 Nessuna Nessuna Nessuna Nessuno  

PIANIFICAZIONE COMUNALE 

Piano di Governo del 
territorio 

Ambito di trasformazione n° 
12 – Destinazione 

prevalente logistico-
produttiva  

Quelle definite dalle norme 
tecniche di attuazione del 

PGT relativamente alla 
zona urbanistica, che 

ammettono attività come 
quelle previste dal 

progetto 

Nessuna poiché la 
destinazione d’uso 
dell’insediamento è 

conforme alla destinazione 
urbanistica della zona 

Nessuno 

Piano stralcio per 
l’assetto idrogeologico – 
P.A.I. 

Nessuna Nessuna Nessuna  
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Nessuna Nessuna Nessuna  
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NATURA E 
DENOMINAZIONE DEL 

VINCOLO 

PREVISIONI SUL 
TERRITORIO 
COMUNALE 

PREVISIONI RISPETTO 
AL LUOGO DI 
INTERVENTO 

INTERFERENZE CON IL 
PROGETTO 

ELEMENTI DI 
INCOMPATIBILITA’ 

RISCONTRATI 

POSSIBILITA’ DI 
SUPERAMENTO 

DELL’ELEMENTO DI 
INCOMPATIBILITA’ 

Fascia di rispetto 
cimiteriale -  articolo 338 
del testo unico delle leggi 
sanitarie del 1934 

Nessuna Nessuna Nessuna  

Zonizzazione acustica del 
territorio comunale – L.R. 
13/2001 

Zonizzazione acustica non 
adottata ai sensi della 

legge quadro 
sull’inquinamento acustico 

447/95 

Classificazione in ”Aree di 
tipo misto” – Classe III  

Rumorosità degli impianti 
e del traffico veicvolre 

indotto al rispetto 
preventivo dei limiti 

acustici 

Nessuno, compatibilmente 
con il rispetto dei limiti 

acustici di legge 

VINCOLI 

Regio decreto 25 luglio 
1904, n. 523 – Testo 
unico sulle opere 
idrauliche 

Art. 96 – inedificabilità 
assoluta entro 10 metri 

dalle rive di corsi d’acqua 
ascrivibili al reticolo 

principale e secondario 

Nessuna Nessuna Nessuno 

Vincoli D.Lgs. 42/2004 – Beni culturali e ambiental i 

 - Vincolo beni artistici (ex 
1089)  Nessuna Nessuna  

 - Beni paesaggistici (ex 
1497) 

Nessuno Nessuno Nessuna  

 - Beni ambientali (ex 
431) 

Fiume Oglio Nessuna Nessuna  

Vincolo D.Lgs. 152/06 – 
Fasce di rispetto pozzi 

Applicabili a tutti i pozzi ad 
uso idropotabile ubicati sul 

territorio comunale 
Nessuna Nessuna  

Vincolo R.D. 3267/23   - 
Vincolo Idrogeologico 

Nessuna Nessuna Nessuna  
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NATURA E 
DENOMINAZIONE DEL 

VINCOLO 

PREVISIONI SUL 
TERRITORIO 
COMUNALE 

PREVISIONI RISPETTO 
AL LUOGO DI 
INTERVENTO 

INTERFERENZE CON IL 
PROGETTO 

ELEMENTI DI 
INCOMPATIBILITA’ 

RISCONTRATI 

POSSIBILITA’ DI 
SUPERAMENTO 

DELL’ELEMENTO DI 
INCOMPATIBILITA’ 

L.R. 17/2000 – DGR 
11.12.2000 n° 2611 – 
Fasce di rispetto per 

osservatori astronomici

Fascia di 10 Km a partire 
dall’osservatorio 

astronomico di Covo 

Fascia di 10 Km a partire 
dall’osservatorio 

astronomico di Covo 

L’area di ubicazione del 
progetto è 

completamente inserita 
all’interno della fascia di 
rispetto dell’osservatorio 

Nessuno 

Progetti illuminotecnica 
onformi con le 

prescrizioni legislative in 
materia (no fasci di luce 

verso l’alto, riduzione 
della luminosità, risparmio 

energetico) 
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Per quanto attiene gli elementi programmatici relativi alla pianificazione 
territoriale si evince che il progetto in esame, per cui si avanza richiesta di 
pronuncia di compatibilità ambientale, non presenta particolari elementi di 
contrasto con la programmazione urbanistica relativa alla zona in cui 
l’insediamento della DITTA è ubicato ed esercita la propria attività. 

Dal punto di vista urbanistico l’impianto è ubicato in modo da non essere in 
contrasto con la disciplina urbanistica che caratterizza la zona: si è evidenziato 
infatti che le previsioni stabilite per la zona dal Piano Territoriale di 
Coordinamento della Provincia di Bergamo e dal Piano di Governo del Territorio 
del Comune di Calcio non escludono la presenza di tale tipologia di attività in 
corrispondenza dell’area in cui questo è attualmente ubicato, la quale inoltre 
può ritenersi perfettamente idonea a ricevere tali tipologie di cicli produttivi in 
quanto adeguatamente distante da quartieri residenziali che possano essere 
disturbati in maniera diretta da un’attività di logistico suscettibile di generare 
problemi alla popolazione residente, se non altro per la rilevante dimensione 
con cui si pone sul territorio. Le zone in cui è ubicato l’impianto e quelle 
immediatamente circostanti,  non sono sottoposte direttamente ad alcun tipo di 
vincolo ambientale. 

Il posizionamento del progetto risponde inoltre a considerazioni di tipo 
strategico alquanto rilevanti, dal momento che è situato in prossimità di 
importanti nodi stradali, esistenti e futuri, che permettono agli automezzi di 
immettersi immediatamente lungo i principali canali di comunicazione, alcuni dei 
quali di riferimento nazionale, senza interferire con la viabilità di riferimento 
comunale, e senza quindi impattare direttamente su centri abitati di immediata 
vicinanza al polo logistico. Si deve evidenziare a tal proposito che, in attesa 
dell’entrata in funzione dell’autostrada BRE.BE.MI, ed anche dopo 
l’inaugurazione dell’infrastruttura, il transito degli autoveicoli facenti riferimento 
al polo logistico illustrato nel progetto lungo la strada statale n° 11 sarà 
interdetto all’interno del centro abitato di Calcio, per il quale è previsto 
comunque in futuro l’impostazione di una circonvallazione a sud che escluderà 
qualsiasi forma di  traffico pesante dal centro.   


